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I

Parte ullleiale.

Leggi e decreti: R. deoreto n. 613 c1ee approva la Convenzione

per la costruzione ed esercizio di una ferrocia elellrica dy;
stresa«Olollarone -- R.decreto n. 016 c1te approra l'annesso
statuto organico del R.lstituto internazionale italiano in Torino
-- ß. decreto n. 627 cite die piene ed intera esecuzione al/re

Convenzione grmatte a Bogolie it 10 aprile 1900 cIre appor!<i
uno modificazione all'art. 20 del trattato di amicizia, coin-
mercio e naviGazione fra i Italia e Ire Colombia - R. de-

creto n. 020 che fisart il prezzo di rendHa al pitbblira
dei librelli contenenti i francobolli - R. decreto n. 0;iß

portante la sostituzione di un membro dellte rapl>resenl<ënza,
italiana nella delegazione internazionale del Seinpiono -
R. decreto n. CCCV (parte supplementrere) che riordince tre

scuola di commercio maschile serale di Cremonte - Relazioni

e BR. decreti per la proroga di poteri dei redi commissari
di Bagnoli del Trigito (Campobasso) e di Salsomaggiore (Parmrt)
- Ministero delle poste e dei telegrafi: Arriso - Mini-

steri 4e11'interno e di grazia e giustizia e dei culti: 1)/spa-
siziolti fatte nel1>crsonttle dipendente- Ferrovie dello Stato :
Prodotti aPJn•ossiinct/iri del trteffica (03 <lecade) clal 21 at 31
agosto --- Ministero del tesoro - Dirozione generale tiel de-
bito pubblico: Avriso -- Rctrific1tc d'intestazionc - Smar-

rimento di ricecula - Direziono generale (101 losoro:

Prezzo del cambio pei certigcali di pagamento clei dazi

cloganali d'importazione Ministero i di agricoltura, in-
dustria e commercio - Ispettorato generale dell'industria o

del commercio: Media dei corsi del consolidati ucGorlati (6
contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte non ufficiale.

Diario estero - S. M. 11 Re alle manovre navali -- Notizie

varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani -- Bollettino
meteorico - Inserzioni.

In foglio di supplemento :

Ministero d'agricoltura, industria e commercio - l flicio della

proprictà industriale: Elenco degli allestati di privatica in-
rlustriale, di prolungamento, completiri, d'in/1>Gilazione e di

riduÁ°one rilasciall nel mese di aprile 1000 - Ufficio della

propriotà intcllettuale: Trasferimcuti di privatica industrialc.

LEG-G-I E DECILETI
Il numero Gl'i della raccolla ufficiale delle ledgi erici decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'lTALIA

Vista la leggo 20 niarzo 1805, n. 2218, allegato F,
il Nostro docroto 25 dicombro 1887, n. 5102-bis (sorio
:P), convertito in loggo 30 giugno 1880, n. 0183 (sorie
:P), o le loggi 27 dicembro 1800, n. 501, U luglio 1003,
n. 413, 30 giugno 1000, n. 272, 10 giugno 1907, n. 540,
7 luglio 1007, n. 420 e 12 1uglio 1908, n. 444 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici od

il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro sogrotario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Ë approvata o rosa osocutoria la convenzione stipu-

lata il 22 febbraio corrento anno fra S. E. il sottoso-
grotario di Stato por i lavori pubblici, per conto del-
l'Amministrazione dello Stato, od i legali rappresentanti
della Società « Ferrovia del Mottarone », per la con-
cessione della costruziono o dell'esercizio di una fer-
rovia, a trazione elettrica ed a binario ridotto di
m. 1.00, da Strosa a Mottarono.
Ordiniamo che il presonto dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

GrotiTri -- DERTOlAXI.
Visto, Il guardesigilli: ORMNDO.
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N. 11 di repertorio.

001(VENZIONE
por la concessiono della costruzione o doll 'osereizi:>

dolla ferrovia socondaria a trazione olottrica ed a

sezione ridotta da Stresa al Mottarone.
Fra S. E. l'avv. Luigi Darl, sottosegrotario di Stato pei lavori pub-

lalici in assonza dal ministro; por conto de1PAmministraziono dello
fitato, giusta delega qul'allegata sotto il n. I, od i signori inge-
gnoro Alessandro Scotti o geomotra Tommaso Tadini, rispettiva-
mento vice presidento o dirottoro della. Societh ferrovio del Motta-
Tono (anonima con sede in Milano, capitale L 1,200,000), delegati a
stipularo giusta ostratto di verbalo della seduta del Consiglio della
predetta Società in data 25 gennaio 1000 autenticato dal .notaio Fo-
derico Guasti residento in Milano in data 21 gennaio 1000 qui allo-
gato sotto il-n.2, si è convenuto, si convieno o si stipula quanto
segue :

Art. le

Oggetto della concess¡one.

11 floverno conecdo alla-Società ferrovio del Mottarono la ferro-
via da Stresa al Mottarono della lunghezza complessiva dikm.9.400,
a binario ridotto di m. 1.00 'misurati tra le faccio interno dello ro-
taio ed a trazione elettrica che il concessionario si obbliga di co-
struire ed esercitare a tutte suo spese, rischio o pericolo.
L a concessiono ò fatta alla condizioni do'la presente convenzione

o relativo capitolato, cho ha por ogni effetto valoro contrattualo, o
sotto l'osservanza delle viganti leggi, del regolamento n. 1, appro-
vato col R. decreto 21 ottobre 1863, n. 1528, o degli altri regola-
monti omanati o da omanarsi, in quanto non sia divorsamento di-
sposto dallo condizioni predette.

Art. 2.

Progetto di viassima.
11 concessionario ò obbligato a costruiro la strada forrata concessa

secondo il progetto di massima redatto dal signor geomotra Tadini
Tommaso in d2ta 26 luglia 1003, riteriuto Ämmissibilo dal Consiglio
superiore d31 lavori pubblici con voto 15 giugno 1900, n.584, o sotto
l'osservanza delle modifiche, avvertenze o prescrizioni in esso con-
tenute.

Art. 3.

Progetto eseculico.

Entro quattro mesi dalla data dolla pubblicazione nella Gazzelta
w//lciale del 11. decreto di approvazione della concessione, il conces-
810Bario dOVri preSentarO all'apprOYaZIORO gOYOrantiVa il prOgetiO
egocutivo della linea, in doppio es2mplaro bo!1ato, rodatto in base
al progetto di massima ed al voto del Consiglio superioro deilavori
pubblici.

Art. 4.

nario sarà passibilo delle penalith che verranno fissate a sanzione
delle clausolo suddette.

Art. G.

Durala della concessionc.

I acessione ha la durata d'anni settanta a decorrero dalha
data del decreto Roalo di approvazione. Decorso talo termino il
concessionario consegnork al Govornotin buono stato di manuton-
ziono e di conservazione tutto la opero costituenti la forrovia o suo

dipendenze, quali sona indicato nell'art. 248 della leggo sui lavori

,pubblici. .

Saranno in questo compresi tutti gli impianti, macchino od ap-
parocchi per la produzione, trasformazione o trasmissione delPo-

nergia elettrica sino ai veicoli motori, quando tali impianti siano
di proprieth del concessionario, nel quale caso lo Stato subentrerå
sanche nei diritti spottanti al concessionario sulla quantità d'acqua,
occorrente per la ferrovia stabilita nol'disciplinare por la conces-
siöno dolla dcrivaziono d'acqua, o, in difotto, sulla quantità d'acqua
adibita pal servizio della ferrovia.
Ovo la forza motrice venisse fornita al concessionario -da altro

produttore, tra le opero di cui all'art. 248 sopracitato saranno
compresi gli oventuali impianti o macchino per la trasformazione a
trasalissione dell'onergia dal luogo di arrivo della medesima, da,
parte dell'ofBeina produttrice, sino ai voicoli motori, subentrando lo
Stato nel contratti in corso fra il concessionario della ferrovia e il
produttore dell'energia.
Il Governo acquisterà a prezzo di stima, e nei limiti richiesti por

un regolaro esercizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 240 dolla
loggo sui lavori pubblici, ancora utilizzabili in servizio dolla ferrovia
conccssa.

Oltro gli obblighi stabiliti nei predetti articoli 248 o 249, il con-
cessionario avrà quello di provvedere a che sia assicurata la possi-
biliti di continuare il servizio oltro la scadenza della conces-

stone.

Porcio tutti i contratti che, por qualunque oggetto attinente al-
sl'esercizio, verranno stipulati dal concessionario por un tempo oc-
cedento il tefmine dellä suddotta scadenza, dovranno ciseio pro-
Tiamento comunicati al Govorno per la sua approvazione.

Art. 7.

Cauxione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferrovia,
il concessionario ha depositato a titolo di cauzione la somma, di
L. 82,500, come risulta dalla polizza n. 10,233 c¡c n. 10,366, rilasciata
il 23 novembro 1933 dalla Intendenza di finanza di Milano - Ser-
vizio della Cassa di depositi e prestiti.
La cauzione suddetta sara restituita a rate fino a raggiungero la

sua meth a misura dell'avanzamento del lavori o dello provvisto, la
seconda metà dovra rimanero vincolata, o sara restituita dopo sea-
dato il porlodo di tempo oltro il quale il Governo ha facoltà di ad-
diveniro al riscatto della linca.

Termine per l'esecuzione. Art..8.
Il concessionario dovrà incominciare i lavori entro due mesi dalla

data di approvazione del progetto esocutivo o compiero l'intera linea
enf ro duo anni dalla stessa'data.
11concessionario dovrà altrosi faro le provvisto occorrentiperchè

nel formino stabilito sia ultimata ed aperta l'intera linca al rogo-
Iaro o permanento esorcizio per i trasporti dello persono e dello
merci.

Art. 5.

Tatela degli operai.
Il concessionario si obbliga ad osservara duranto la costruzione

della linen, la clausola che caranno stabilite dal Ministero dei la-
vori pubblici a tutala degli operai adibiti alla esecuzione di lavorÍ
por conto diretto dello Stato. In caso d'inosservanza il concessio-

Apertura all'esercizio.

L'ap.ortfira all'escreifio dolla intera linca non sarà accordata, so
non risulteranno soddisfatti gli obblighi imposti agli osorconti verso
il personalo dagli articoli 21 e 22 dolla legge 30 giugno 1006, n. 272.

Art. 9.

Parlecipazione dello Stato ai prodolli dell'esercixio.

A partire dal ventunesimo anno dall'apertura all'esercizio della
linea spotterà allo Stato 11 50 010 del prodotto netto dell'azienda
ferroviaria in eccedenza del 5 0IO computato sul capitalo azionario
approvato dal Governo. Nel caso di aziqui ammortizzato, e sostituito
con cartelle di godimento, il 50 Og0 spettanic allo Stato sarà com-
misurato all'eccedenza dell' I 010.
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Art. 10.

lillancio ¢ canio speciale dell'esercolo.

Por la doterminazione dei prodotti, di cui al precedonia art.colo,
il concessionario dovrà presentaro ogni anno al Minisiero dai lavori
pubblici il conto speciale dell'esercizio compilato in conformità delle
norme speciali che saranno stabilite dal Ministero dei lavori pubblici
d'accordo col Ministero del tesoro.

11 concessionario dovrà pure presentare al Ministero dei lavosi
pubblici il bilancio dell'azienda ferroviaria, che por la linea oggetto
di questa concessione dovrà essere tenuto separato e distinto da
quello delle altro lineo di cui abbia assunto o sia per assmnero la

concessione,

Art, ll.

Ris eat i o.

Trascorsi trent'anni dall'apertura all'esercizio della intera linea,
previo diffidamento da darsi al concessionario un anno prima, il
Governo si risorva la facoltà di riscattaro la linea, a termini del-
l'art. 8 dolla leggo 12 luglio 1938, n. 444, in qualunque tempo cor-
rispondondo per tutta la restanto durata della concessione un'an-
nualità ognalo alla terza parte dei prodotti netti ottenuti dalla fer-
rovia nei tre dei cinque esercizi annuali immediatamente precedenti
a quello nel qualo avvenne il diffldamento che diedero prodotto
maggiore diminuita dell'interesse del 4.50 per cento sul valore di
stima del materiale rotabile o di esercizio al momento del riscatto,
e sull'ammontare a detta epoca del relativo fondo di rinnovamento
costituito a termini del seguento art. 16.
Mediante la detta annualità o capitale corrispondento s'inte ide-

ranno aequisite allo Stato tutte le opere componenti la ferrovia o

le sue dipendenze, comprese quello indicate all'art. 6 della presente
convenzione, o 10 Stato avrà diritto di subentrare anche nei con-
tratti in corso per l'affitto della forza motrico quando questa sia
fornita al concessionario da altro produttore. A tale effetto il con-

cessionario dovrà stipularo esprossamento in detti contratti il di-
ritto di subingresso a favoro d'Ilo Stato.

L'annualità di riscatto potro, a scelta del Governo, essere conver-
lita in un capitale corrispondente, col ragguaglio del cento per
4 50 da pagarsi all'atto del riscatto.

Art. 12.

Penalità per eccedenza di teratini.

Trascarso infrattuosamen6e il termina assegnato all'art. 3 dWla

presento convenzione per la presoniazione del progetto esecutivo

redatto n3I modo in detto articolo indicato, il concessionario in-

coPferi senza Lisogno di costituzione in mora nella decadenza dalla
conceçSione e nella perdita di metà della cauzione che sarà devo-

luta allo Stato. Potrà però essorgli accordata, purchò richiesta prima
della scadenza, una proroga non ma.ggiore di sei mesi, ove cou-

corrano riconosciuti motivi.

So il concassionario non inizierà i lavori nel termino assegnato
all'art. 4 della presento convenzione, dopo una formalo ingiunzione
lat'a intimato dal NIinistero dei lavori pubblici, incorroen, allo spi-
rare del nuovo termino prefissogli con la ingiunzione, e senza Li-

sogno di altra costituzione in mora, nella decadenza dalla conces-

sione o nella parlita della inters cauzio:10, la quale sará devoluta
allo Stato.

Dvo concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate, se
chieste prim.t della scadenza, proroghe che nel loro insieme non

supereranno la durata di un anno. Tali proroghe si intenderanno

estaso al termina fissato nello st,sso art. 4 par la ultimazione dei

lavori.

Sa dopo due anni dalla data dell'approvazione del progetto ese-

cutivo i lavori non saranno avanzati o le provvisto eseguito in

me l) de rou tera sienes l'apartnea d.:lla lin":I all'es,reizio nel ter-

mine stabilito nel citato act. 4, o come sopr.t prorogato, il conces-
sionaflo incorrerà pure, senza bisogno di costituzione in mora, nella

decadenza dall t concessione e nella perdita della < a,zi no, che sarå

devolut:t allo Stato.

Anche in questo caso, se domandate prian dellt scadanza, ed ove
concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordato peorogho
tali, che, cumulato con quel o eventualmente già accorlate per l'ini-
zio dei lavori, non superino la durata di un anno.

Finalmente se i lavori non saranno compiuti o la provviste non
eseguito in modo da potersi aprice all'esercizio l'intera linea nel

termine stabilito al citato art. 4, o diveralmente fissito in uno dei

predetti provvedimenti di proroga, il concassionario incorrerà, salvo

comprovati casi di forza maggiore, in una multa di L. 50 per ogni
giorno di ritardo; talo multa sarà prelevata dalli cauziono, se il
concessionario non provvedoch al pagamento.
Decorsi però sei mesi dal giorno in em sia cominciata l'applica-

zione della multa senza che la- linea possa aprirsi all'esercizio, il
concessionario inoorrerà, senza bÌsogno di costitutione in mora, nella
decadenza dalla concessione o nella perditi della inter t cauzione,
fatta deduzione della somma complessiva cho fosso stata ptgata per
multe e osservato quanto dispone l'art. 253 do!'a 1,gge sui lavori

pubblici per la parto di cauzione già rostituita.

Art. 13.

Decadenza rialla cones'si ne.

11 concassionario puo essere .dichiarato decad do dalla conces-

sione:

a) quando nel termino stabilito dal r, ga'am wto non presenti
all'approvazione governativa le normo per l'equo trattamento del

sonale o per le peno disciplinari a no m i d il'art. 21 dello legga
30 giugno 1900, n.272;

/>) quando, respinte le norme proposta, non Irasenti nel tera
mine stabilito dal regolamento lo proposte tali il I essero iico-

noscinte immeritovoli d'approvazione ;

c) quando, opportunament3 dißidate, r:o:i pm vreda nel tor-

mino che gli sarà stato fissato all' ssie trazions o al trattamento di

quiescenza del personale a norma degli a, t di 21 c 22 della logge
30 giugno 1930, n. 272.

Art, 14.

Valore delle opere in can di ades:a.

Nei casi di decadenza contemplata n -i p eerdenti articoli e nella

conseguente applicazione degli articoll 222 e 23: fo"a loggo sui

lavori pubblici, como puro nel caso pro. i to daL'.tr'. I55 della stessa

legge, la stima devoluta ai tre arbitei in::ppelabi i, da nominarsi

come all'art. 20, si limiterà al valor a d e 01mre e provvisto esi-

stenti considerato fuori d'uso, o per il y n cha se no ricaverebbe

potendolo rivendoro immediatamento o so apr: il dipendentemento
dalla loro destinazione allo stabilimento ed ( s are zio della strada

ferrata.

Art. 15.

Rinencia dei pr/cd ¡¡'.

11 concessionario rinuncia ai privilegi, dirivi di preferenza, in-
denuità e compensi di cui agli articoli 26) o 270 della legge sui

lavori pubblici che gli potessero compotero per diramazioni, inter-

sezioni o prolungamenti di linoa, nonchò par l a lince laterali, re-

stando in facoltà del Governo di provvedora alla costruziono ed al-

l'esercizio di osse direttamente o mediante touc salone a chiunque

esso creda, senza essero tenuto in quahiasi caso a compensi od a

risarcimento di danni a favore del concessionirio st sso.

Art. 16.

Costilazione d¿ /ondi sp ciali.

Non oltro dieci anni dall'apertura del pri to tront o della ferrovia

all'esercizio il concessionario dovrà iniziaro la co;tituzione di un

fondo speciale per la rinnovazione del material3 metallico d'arma-

mento e del materille mob:le.
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Pel materiale motallico d'armamento il fondo sarà costituito di
L. 100-120 e 150 per ogni chilometro di linea, secondo cho il pro-
dotto lordo non superi le L. 6000-9000 o 12,003, rispettivamente, e

di,L. 180 So il prodotto stesso supera le L. 12,000. Pel maioriale
irjobile il fondo suddetto sarå costituito da und quota annua egualo
al 2.50 por conto del váloro a nuovo del materialo niobile in sär-
vizio nell'anno. Lo sommo di ragionó del fondo per capitalo ed in-
toressi dovranno essere, investito in titoli a debito dello St2to, o da
esso garantiti; ed il concéssionario potrå valersene, sotto la sorve-

glianza del Governo, agli scopi poi quali il fondo stesso ò stato co-

stituito.
Ia caso d'insuffleionza di detto fondo, il concessionario rimarrà

egualmento obbligato alla esecuziono delle opere allo quali avrebbe
dovuto provvedoro a carico del fomÌo inedesimo.
In cáso di decadenza della concessione, l'intiero fondo speciale

passerà in propriet,å dello Stato, mentro in caso di riscatto o di sca-
donza della condessione passerà in propriefà dello Stato solamento

quella parto cho à destinata alla rinnovazione del materiale metal-
lico d'armamento.

Art. 17.

Cessione della concessione.

E nulh la cessio-ic della co,c3ssione della ferrovia, o dolla sola
costruzione, o del solo esercizio, (senza l'approvazione governativa.

Art. 14.

Tasta di sorceglianza.

Dal/p dita del decreto realo che approverà la prosente conven-
zione, il concessionario pagherà a.nnua,lmento aL pubblico tesoro la

samma di L. 50 per chilometro di linea in corrispetteivo delle speso
a carico del Governo per la. sorveglianza della cos‡ruzione e dell'e-
sercizio, restando stabilito og il pagarniento sarà integralmente do-
vuto anche se saranno accordata prorogho all'incominciamento dei,
Iaveri.

Art. 19.

Tassa di registro.

Il presente atto di concessioq3 e quelli ccn cui fosse dal conces-
sionario allo, a a la costruziotie o l'esercizio della linea, o ceduta,
previa approvazione del Governo, l'intera concessiono, saranno re-
gistrati col so'o pagamento del dirigto fisso di lira una.
Saratino parinente registrat,i col diritt flsso iÍi lii·e i1na per ogni

proprietà, gli at.ti relativi all acq;iisi ed all'espropriazione dei ter-
roni ed altri stal ili necessari pel la costruziono della ferrovia con-

cessa c'delle sue dipendenze,'ojió inche quando l'acquisto o l'espro-
priµzíono si rendano necossari pá successivi 'an)þliamenti autoriz-
žati d 11 Governo.

Art. 20.

Questioni.

Fermi restando i pot3ri conferiti dalle leggi e regolamenti vigenti
al ministro dei lavori pubblici sullo questioni attinenti alla sicu-

rezza e regolarig dell'esercigo e sulle altec d'indolo tecnica, quando
insorgossero alli-o questioni por l'interpretaziono o p3r l'dsocuzione
della presenM couvenzione o dell'annosso capitolato,il Ministero no
proporià la soluziolle iri Nil amministrativa, scutito occorrendo, il
Con glio di Stato. Nel cas3 che il concessionario non si acquietasso
alla so'nzione proposta, quello di tali questioni, clío a senso delle

vigenti leggi fossero di competeriza dell'autoritå giudiziaria, saranno,
da1Ìa pariche v i ha interdste, údttopósto alla giärisdizionô "ordi-
naria di ltoma, a meno che le parti con apposito atto di compro-
messo non profm incano deferirle ad un collegio di tro arbitri, i
quali potranno anche ossera autorizyti a pronunciare como ami-

chevoli co:npositot·i. Ciascuna dallo parti nomiñeri il proprio ar-

Libro; il terzo saan nominato d'accordo fra le parti stesse, e, in di-
fotto, dal pi i no presidento della Corto d'appollo di Roma.
In ogni caso dovrailuo estore deterite al giudizio degli arbitri le

controversio dipendenti dall'appileazione dell'art. 268 dolla loggo
sulle opero pubbliche.

Art. 21.

Mçnegla ultimagone de¿ lavori.

In caso d'inndentpimento da parte del ëoncc°ssidañí•Id'déglí öbbli-
ghi assunti per la costruzione o l'esercizio della ferrovia concessa,
il Governo non avrà alcun obbligo nó di complotare i lavori rima-
sti incompiuti, nè di continuare l'oscrcizio della linea,

Art. 21-bis.

310d¿ficazioni allo statuto della ßocietà concessionaria.

Resta espressamente convenuto che dovranno essere iptrodotto
nello statuto della Società non oltre quattro mesi dalla data della

presento convonzione e sotto esplicita riserva che in mancanza di
case, non verrà emesso il. R. decreto di approvazione della conven-
zione stessa, le modificazioni seguenti nei corrispondenti articóli di
statuto:
Art. 2. -- Aggiungervi in fine :

« Rimano stabilito pero cho,il bilancio, la contabilità e l'intera
gestione dcll'azienda por la ferrovia Stresa-3Iottarone, saranno te-
nuti sepa,rati agli cífetti della compartecipazione dello Stato sugli
utili dell'esercizio della ferrovia ».

Art. 4. - Aggiungervi in fine:
« Le deliberazioni della Società conc2rnenti la sua durata, l'au-

mento o la diminuzione del capitale sociale, nonchè la (usion.a con
altra Societa debbono essere sóttoposte all'approvaziona governa-
tiva ».

Art. 5. - Aggiungervi in fine:

« Si intende che agli effetti dplla compartecipazione dello Stato
negli utili deg'azienda terroviaria a tenore degli atti di concessione,
la Societh porter's nei bilanci dell'azienda ferroviaril stessa quella
somina a titolo di capitale c)1e sarà proposta dalla Societå ed gp-
provata dal G,overgo corno per legge,
Art. 32. -- Da modificgrei colpe segup :
« Gli utili netti che risulteranno dal bilancio previa deduziogo

d Ile spos3, ammortunento, retribuiloni, assegni, emolumenti, com-
pensi, d'ogni genere, e dell'eventuale partecipazione dello Stato ncgli
utili dell'azienda ferroviaria a tenore dell'atto di concessione, c dopo
dedotto non meno del cinque per cento per la riserva legale, sa-
ranno riportiti como segue :

10 per conto ».

Art. 22.

Domicilio del concessionario.

Il concessionaio per gli effptti di questa convenzione elegge il suo
domicilio legale in Milano dove dovrà anche tenene la sede degli
ullici di direziono e amministrazione della ferrovia con'cesia.

Art. 23.

Talidil¿e dellrt courenzione.

La presento convenzione non sarà valida o definitiva se non dopo
approvata per decroto Reale, registrato alla Corto dei conti.

Fatta a Roma quest'oggi ventilus del mese di febbraio dell'anno
millenovceentonove.

Il sottosedelario di Stato Pei lomri pttbblici
LUlGI DARI.

I rappresentanti della Societå ferrovio del Mottarone.
Alessandro Scotti.

geom. Tommaso Tadini.

Luigi Cappelletti, teste.
Vito Ruggeri, teste.

avv. CluLo PETaoccm

seUrettrio Celegato alla stipulazione dei contratti

,
in quedo Ministero.
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Íl núineko diÒ deÌla edecolla u//iciálè delle leggi e dei decreti

del liegno contiene il seguente decreto:

YlTTORIO EMANUELE III

per graz:a di I;¡n e par toloiltà dellA Ña210ne
RE lilTALIA

Veduto 11 R. decreto 8 gennaio 1899, n. 5, cÏ1e ap-
provò lo statuto del R. Istifttto interndžionale italiano
in Torino;
Visto il R. decreio 31 agosto 1907, n. 357 - parte

supplementare - clio istituì in Torino una scuola media
di commercio ;
Visto il progetto di modifica2iolli al-suddettä statuto

presentato alla iloktra approvazioi1e;
Udito il parera del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari estori;
AÍ biäinö decretato è decrotiamo:

Articolo unico.
.

È hþþfotato il nuovo testo di stattifo del Ë. Isti-
tuto iliteitlázio11ale italiano in Toriho, allegatò al pie-
sente decreto e firmato d'ol·ditio Nostr8 dal miliidro

proponente, a modificazione ed iii sbstituzione di quello
approvato con R. decreto 8 gennaio 1800, n. 5.

Ordiniamo che il prosente ciecreto, mtinito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella f accolta tifficiale delle läggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, niandarido a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Cogne, addì 7 a'gosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

Visto, Il gitardasigilli: ÛRLANbO.

STATUTO ORGANICO
del R. Istituto internazionale italiano in Torino.

Art. l.

Il R. Istituto internazionale italiano, fondato in Torino il 13 feb-

braio 1867, sotto il patronato del Governo del Re e del municipio
di Torino, riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità, ed

crotto in corpo morale con R. decreto 21 novembre 1867, n. 4031,
sarà ratto dal presente statuto.

Art. 2.

Il R. Istituto internazionale italiano ha por fine di svolgere e raf-
forzare i legami tra gli italiani e gli stranieri e, soprattutto, quelli
tra la madre patria o le colonio, provvedendo ad istruire ed edu-

care specialmente i figli di italiani residenti all'estero ed i giovani
stranieri, secondo lo tradizioni del pensiero e della coltura italiana.

Art. 3.

11 Regio Istituto mantiene in Torino, nel palazzo di sua propriet't,
una setiola iilterioi'e di commercio, approvata dal Ministero d'agri-
coltura, itrdustria o columercio.
Presso il Regio Istituto funziona altresi una Regia scuola media

maschile di commercio, amministrata da una Giunta di vigilanza,
la quale ò composta dei rappresentanti di tutti gli enti che con-

corrono al mantenimento della scuola ed è presieduta dal presi-
dent'e di esso Régio Istituto.
Dalla scuola inferiore di commercio si accedo alla Regia scuola

media maschile e a tutte le altra Regie scuola moslie commerciali
del Regno; e la licenza della scuola media di commareio dà dir;tto
all'ammissione allo scuole superioi'i di co:n:nerei i.

Art. 4.

Per conseguira if suo fine, il Regio Istituto nrtutione in Torino,
nello stessa suo palazzo, un Convitto distinato ad ospitare ed edu-

kre i giovani che vogliono attendere agli studi nelle scuole sopra-
indicate, o presso altri stabilimenti di istratione classica o tecnica

esistenti a Torino.
Art. 5.

Il R. Istituto internazionale é ammiaistrato o dirotto, sotto Ìà
specialo vigilanza o l'alta tutela del Ministero degli affari esteri, da
un Consiglio di ammintrazione composto di un presidente o di quattro
consiglieri, i quali durano in carica tre anni e possono essero inde-
finitivameke confermati.
Il loro ufficio ò gratuito.

Art. 6.

11 presidente del Consiglio è noiniilato dal Ministero degli affari
esteri. I quattro consiglieri sono nominati, uno per ciascuno, dal
Ministero dell'istruzione pubblica e da quello di agr:coltura, in-
dustria e commercio, dal Municipio di Torino e dalla Camera di

commercio ed arti di Torino.

Art.7.

11 Consiglio di amministrazione si raduna ordinariamente una volta

il mese o straordinariamente ogni qual vo'ta il presidente lo creda

opportuno, a quando due consigliori ne facciano richiesta. I)elibers

oolla presenza di tre riembri almeno. Funge da vice presidente il

consiglicre delegato dal Ministero dell'istruzione pubblica. In caso di
þarità di voti, chi presiede ha voto preponderante. Salvo casi spo-
ciali determinati dal presidente, funge da segretario del Consiglio,
con voto consultivo, il direttore del convitto.

Art.8.

11 presidento del Consiglio d'amministrazione è pure presidente
del R. Istituto e lo rappresenta rispetto i terzi.
Egli dirige le discussioni del Consiglio, ne eseguisca ,1e delibera-

zioni, firma la corrispondenza e prende i provvedimenti d'urgenza,
salvo a riferirne al Consiglio.

Art. 9.

11 Consiglio d'amministrazione non può acquistare od alienaro

stabili nò contrarre mutui, anche chirografari, per somme occo-

denti lo lire tremila, nemmeno sotto forma di contrattaziom fra-

2ionate o distinte di mmcri somme, durante lo stesso esercizio finan-

ziario, senza la preventiva autorizzaziono del Ministero degli affari

esteri.
Art. 10.

11 bilancio preventivo ed il conto consuntivo dell'Istituto e della

scuola inferiore di commercio per ciascun esercizio devono essero

compilati rispettivamente nei mesi di ottobre e di marzo di cia-

scun atino e devono eset·e approvati dal Ministero degli affiri esteri,
previo rapporto circa l'esattezza e la giustificazione del conto con-

suntivo di un funzionario della locale Intendenza di fluan2a appo-
sitamente delegato.

Art. 11.

La scuola inferiore di commercio sarà retta da un regolamento
speciale, in~conformità delle disposizioni che governano le RR. scuole
commerciali.
Essa ha pure un bilancio proprio, che sarà comunicato annual-

mente al Ministero di agricoltura, industria e commercio, insiemo

con lo nomine degli insegnanti.
Art. 12.

Salvo quanto in appresso ed in quanto applicabili, la gestiono
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finanziaria o la cantaLilit't del R. Istituto, devono essero tenuto so-
condo lo norm3 presciitto per i convitti nazionali.

Art. 13.

Di regola gli ulliziali del R. Istituto sono il direttore e l'economo

del convitto, ed ambedue sono po3ti s3tto gli ordini diretti del pre-
sidento. Noa possono essere nominati a vita, mz soltanto por un

.periodo det3rminato di tempo. In mancanza di determinazione della
durata della nomina, si intenderanno nominati por tro anni, e, poi,
per tacita ricoaduzione, di anno in anno. .

Art, 14.

La nomi la o la ravoas del dirottore del convitto non sono ese-

e itive so non dopo l'approvaziono del Ministoro degli affari esteri.

Art. 15.

11 dirttloro del convitto l a la attribuzioni di educatore dei con-

Vitto:i, di capo-fan:iglia, di s^gretaria del Consiglio di amministra-
zione, noi chè di seg:etalio del presidente per gli affari generali
del R. Istituto, ed 6, quindi, responsibile, rispetto il Colisiglio, del
buon andamcn';o inorale e disciplinare del convitto e del bonessere

dei conti,tori.
k:t. 10.

II ditoltore a'aita nel convitio o 3i prende il Vitto, provvede alla disei-
plina ed all'igir ne dei convittori, corrisponde, pef le occorrenzo

ordinarie, collo faniiglie loio, ne dirige gli studi, cura 11 loro pro-

grosso intel'ettua'e, morole o fisico, come un buon padre di fa-

pliglir.
Art. 17.

Egli scaglio, nomma e licenzit gli as.istenti ed il personale di
servizio, rifarandono al Consiglio; sorveglia e dirige tutti i servizi
interni di cuelna, di dispensa, di cantina, di bucato ed altro, il tutto
entro i limiti del bilancio ed in conformith agli ordini od istruzioni
del presideate. *

Alt. 18.

11 dirattolo non pnð avere maneggio di denaro, nò incassare ret o
ed altre entrata d<ll'Istituta, rí§ faro pagamenti di spase o di for-

niture, ma dovra pi•esentaro le sue richieste all'uopo al contabile
mediante appositi moduli da staccarsi da registro a madre o figlia.
Il Corsiflio d'amministraziole potr), tuttavia, assegnare al diret-

tore un fondo per provvedera direttamento allo minuto spese di

provviste o forniture non appaltate o regolate da contratti, a norma
degli articoli seguenti. De'la sua gestione il direttore darà conto

inensile,
Alt. 10.

L'economo tiano i conti del R. Istituto, no incassa le rette o le

entrate, versandole ogni quindici giorni presso la Eanca o Cassa

indicata dal Consiglio d'ammini3trazione.
Paga lo spose tutto, previo mandato da rilasciarsi dal presidente,

sorveglia l'esecuzione dei lavori di manutenziono, tratta coi forni-

tori, lireliara i progetti di bilan:i o di conti consuntivi, 11 tutto sotto
gli ordini diretti del presidento del Consiglio, e, se richiesto, coa-
diuva il direttore del convitto per quanto concerne l'economia in-
terna della casa.
Devo prestare una cauzione la cui entità ò fissata dal Consiglio di

amministrazione.
Art. 20.

Di norma generale si provvede alle spese di vitto ed altre forni-

ture del convitto mediante licitazioni, ovvero mediante contratto

raggnagliito ad un tanto por testa o per giornata di presenza.

Ogni anno nel mesa di settembre il Consiglio d'amministrazione
stabilisce i nietodi di fornitura del cduvitto per il successivo anno.

Anche per le provviste minute da farsi direttamente a cura del di

rettore, a termino del capo'verso dell'art. 16, il Consiglio stabilisco

DEL REONO D' ITALIA

preventivamente il maximum della sposa autorizzata per ognigior-
nata di presenza.

Art. 21.

Uno speciale regolamento, da approvarsi dal ministro dogli atlhri
osteri, stabilisce le norme dell'esecuzione del prasento statuto e lo

particolariti del funzionamento del convitto.
Roma, il 7 agosto 1909.

Visto, d'orline di SuaMaestà :
Il ministro deUli affari esteri

TITTONI.

Il numero 017 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YlTTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Rogno ;
Udito il Consig'io dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari estori, di concerto col Nostro ministro

segretario di Stato por la grazia, giustizia o culti;
Abbiamo deerotato o decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intiera esecuzione ò data alla convenzione,
firmata a Bogoth il 16 aprilo 1909, che apporta una

modificazione all'art. 22 del trattato d'amicizia, com-
mercio e navigazione fra l'Italia e la Colombia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto noÌIa raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Cogne, addì 7 agosto 1000.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TITTONI - ORLANDO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

CONVENZIONE

che apporta una modificazione all'art. 22 del trattato
di amicizia, commercio o navigaziono fra la Co-
lombia e l'Italia.

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il presidente della Re-
pubblica di Colombia, avendo riconosciuta l'opportunità di modifi-
care l'art. 23 del trattato di amicizia, commercio.e navigazione sti-
pulato a Bogoth il 27 ottobre 1892, fra l'Italia e la Colombia, hanno
nominato, al predetto scopo, a loro plenipotonziari:

Sua Maestà il Re d'Italia:

il cavaliere RufIlllo Agnoli, suo ministro residente a Bogotà, o

Sua Eccellenza il presideat3 della Repubblica di Colombip:

il dottore Francesco Giuseppe Urrutia, suo ministro per le relazioni
estere;
i quali, dopo essersi seambiati i piani poteri, trovati in buona o

debita forma, hanno convenuto quanto segue :

L'intervento consolare, nei casi o modi previsti dall'art. 22 del
trattato d'amicizia, navigazione e commercio fr4, il Regno d'Italia
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e la Repubblica di Colombia, stipulato a Bogotà addl 22 ottobro

1892, ó ammesso anche quando il decesso dei nazionali dell'una o

dell'altra delle parti contraenti sia avvenuto fuori del territorio

italiano o colombiano, semprechè non vi siano credi presenti od
esecutori testamentari.
In fede di che i due plenipotenziari hanno firmato la presente

Convenzione o vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatto a Bogotà, in doppio originale, in italiano e spagnuolo, addi

10 aprile 1909.

(L. S.) Ruffillo Agnoli
(L. 8.) Francisco Josè Urru/la.

Il numero 039 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia dl.Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 22 marzo 1906, n. 112;
Riconosciuta l'opportunità di ridurre il prezzo unita-

rio di vendita dei libretti contenenti ventiquattro fran-
cobolli da centesimi 15 per assicurarne un maggiore
smercio ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le poste ed i telegrafi, di concerto col Nostro mi-

nistro segretario di Stato por il tesoro ;
Abbiamo decretato e .decretiamo :

Articolo unico.

Con offetto dal 1° ottobre 1900 il prezzo di vendita

al pubblico di ciascun libretto contenento ventiquattro
francobolli da cent. 15 ò fissato in lire tro e centesimi

sossanta.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito(klel sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 13 agosto 1900.

VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER -- CARCANO,
Visto, Il Guardasigilli: OnLANDo.

Il numero 036 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreli

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO E3IANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITA LIA

Visto il Nostro decreto 1° dicembre 1901, n. 684, col

quale fu costituita la rappresentanza italiana nella de-

legazione internazionale speciale per gli affari relativi
alla ferrovia del Sempione, chiamandone a far parte
il comm. ing. Luigi Alzona, direttore del movimento e

traffico della rete adriatica ;

Visto il successivo Nostro decreto 2 luglio 1905,
n. 431, col quale il predetto comm. Alzona venne con-

fermato membro di detta rappresentanza dopo l'avve-

I

nuto suo passaggio all'Amministrazione dello ferrovio
dello Stato ;

Ritenuto che il comm. Alzona medesimo è stato ora

collocato in aspettativa in seguito a sua domanda ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato poi lavori pubblici, di concerto coi ministri so-

gretari di Stato por gli affari esteri o per il tesoro ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

In sostituzione del comm. ing. Luigi Alzona, ò chia-
mato a far parte della rappresentanza italiana nolla

delegazione internazionale speciale per gli affari rela-
tivi alla ferrovia dol Sempione il comm. ing. Gino Dolla
Rocca, ispettoro superiore, membro del ConsigÌio di
amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 3 settembre 1000.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOLINI -- ÎITTONI -- CARCANU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero CCOV (parte supplementare) della raccolta uff;-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen/o de-
creto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno i907, n. 414 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del

22 marzo 1908, n. 187 ;
Viste le deliberazioni del Consiglio della Camera di

commercio di Cremona, in data 14 ottobro 1908 o del
2 giugno i909 ; quella del Consiglio provinciale di Cro-
mona in data 25 gennaio 1900 ; quella del Consiglio
comunale di Cremona in data 29 gennaio 1909 e quella
del Consiglio della Banca popolare di Cremona in data
G gennaio 1909, nonchò quello del Comitato esecutivo
della Cassa di risparmio delle provincie lombarde di

Milano in data 9 novembro e 21 dicembre 1908 ;

Sentito il parere della Giunta dell'insegnamento in-
dustriale e commerciale ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

La scuola di commercio maschile serale di Cromona ð riordinata
in conformità del prosento decreto ed è posta alla dipendenza del
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Essa ha lo scopo di fornire alle aziende commerciali il personale
che accudisca noi negozi alle mansioni amministrative contabili.

Art. 2.

Allo speso di mantonimento annuo della scuola concorrono:



5064 GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D' ITALIA

11 Ministero di agricoltura, industria o commercio con L. 3800.
La provincia di Cremona con L. 1003.

· La Camera' di comniorcio -di Cremona con L. 3000.
11 comuno di C:omona con L. 1200.

Del contributo di L. 3300 della Camora di commercio, L. 2030 co-
stituiscono i contributi d2]la Banca popolara di Cromona o della Cassa-
di risparmio dello provincia lombardo di Milano per i quali contri-
buti medesimi ossa Camera rappresenta in p'roprio lo obbligazioni.
Inoltre, il comune di Cremona fol·nisce gratuitaméntetuttiilocali

occorrenti alla scuola o provvedo n11a loro manutenzione, illumina-
¾ione, riscaldamento e fornitura dell'acqua.
Sono puro destinati al mantenimento della scuola i proventi delle

tasso scolasticho ed altii diversi, como pure gli assogni cho fossero

concessi da altri enti o da privati.

Art. 3.

La scuola ð scrale.
La durata legale dell'anno scolastico à stabilita dal 1° novembre

al 31 ottobre.
11 corso della scuola si compie in tre anni (oltre ad un corso au-

tonomo di ted<s'o) o comprende gli insegnamenti seguonti: italiano,
elementi di matemat etc calcolo mentale, computisteria o ragione-
Tia, elementi di scienza naturali c di morcoologia, nozioni clomen-
tari di economia, di diritto <ivile o commercialo, legislazione fer-

roviaria o postale, stdria d'Italia e geograTia, calligrafla, stenografia,
dattilografia, lingua francese (obbligatoria), lingua tedesca (facolta-
tiva).
Potranno essare aggiunti altri insegnamenti como puro nuovi

orsi con decreto del Ministora di agricoltura, industria o com-

mercio.

Appartengono alla scuoin nu inuseo e gabinetto merccologico, una
hihlioteca.

Art. 4.

. Sono ammessi alla la classe della scuola i giovani forniti del cor-
tificato di licenza delle scuole elementari; por eccezione sark Talido
l'attestato di promozione della 4a classe.
Por essero promossi da una classe ad un'altra ò necessario l'esame

di promozione; in via di ecceziono si ammotiono alla 2a classe i

giovani muniti di certificato di promozione dal 1° corso della scuola
tecnica o del ginnasio; alla 3a classo quellifornitidellalicenzadalla
scuola tecnica o dal ginnasio.
Agli alunni che hanno superato dopo il terzo anno di corso l'esa-

me di licenza, ò rilasciato un diploma professionale che attesta la
idoncita all'esercizio del commercio ed alle funzioni di impiegato
agente o commesso nelle aziendo commerciali.

Art. 5.

L'amministrazione della scuola ò afIldata ad una Giunta di vigi-
Tanza composta di un delegaio di ciascuno degli enti indicati al-
l'art. 2.

11 direttore fa parte di diritto della Giunta di vigilanza.
Nel caso in cui altri enti concorrano nello spese di mantenimento

della scuola per una somma annua non inferiore allo L. 1000 essi

avranno diritto di essere rappresentati .da un proprio delegato nella
Giunta di vigilanza fino a quando concorreranno nelle speso nella
misura suddetta.
1 membri elettivi della Giunta durano in carica 3 anni e possono

.essere rieletti.
[Art. 6.

Per l'Amministrazione della scuola o per il suo andamento di-
dattico o disciplinare si seguono le norme contenute nel regola-
mento por l'istituzione ed il riordinamento delle scuole industriali

p commerciali, approvato con R. decreto 22 marzo 1008, n. 187.

JJisposizione transitoria.
Art. 7.

storiale, nei loro ufflci, gli insegnanti attualmonto in servizio qua-
Junquo sia l'età, i quali abbiano dimostrata capacith o zelo nello

adempimento .dello loro funzioni nella qualifica di straordinari se
contano un servizio ofl'ottivo di due. anni, e como ordinari se pre-
stano servizio da tompo più lungo.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osser varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Onze.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO

I?clazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 9 settembre
i909, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commessarzo straordinario di Bagnoli del Tri-
gno (Campobasso).

SIRE T

Il commissario straordinario di Bagnoli del Trigno dcVe ancora
riordinare l'archivio ed impiantare i registri ed clenchi, i quali
mancano, meno pochi che occorre mettere in regola.
Egli dove compilare gli inventari, acecriare l'effettiva situazione

finanziaria, riscubtere varii crediti arretrati, completare la sistema-
zione dei pubblici servizi o specialmente di quelli attinenti al-
l'igione.
Non essendo a cio sulliciente il tempo che ancora rimano della

sua gestione, si rende necessaria la proroga di essa .per tro mesi,
giusta 10 schema di decreto che mi onoro sottoporro all' augusta
firma di Vostra Maestà.

VITTORIG EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venue

sciolto il Consiglio comunale di Bagnoli del Trigno, in
provincia di Campobasso;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Bagnoli del Trigno ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 9 sottembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLTrTI.

È in facolta del Ministero di confermare per decreto Reale o Mini-
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 31INISTERO
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei DI GIlAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 9 corrento

mese, sul decreto che proroga i poteri del Re- i Disposizioni nel personale dipendente :

Uio commissario straordinario di Salsomaggiore '
cancelieric e segreterie.

(Parma). Con R. decreto dell'l1 marzo 1900:

SIRE!

Perchè il commissario straordinario di Salsomaggiore abbia modo
di definire talune importanti questioni attinenti alla sistemazione

finanziaria di quella civica azienda, o necessario prorogare di tro
mesi il termino per la ricastituzione del Consiglio.
A cio provvede lo sellema di daereto che mi onoro sonoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Salsomaggiore, in pro-
Vincia di Parma ;
Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Salsomaggiore, ò prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

In tutti i decreti-regi, ministeriali o presidenziali ed in tulti gli
atti riguardanti la carriera del cancelliere della Corte d'appello
di Casale, Dozzola cas. Paolo, al nome Paolo é anteposto quello
di Giovanni, rimanendo così stabilito ancho por gli atti succes-
sivi al prescute decreto.

In tutti i decreti regi, ministoriali o presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la car iera del cancelliere della protura di
Eboli, Fiore Stefano, al nome Stefano ò anteposto quello di
Pietro, rimanendo cosi stabilito anche per gli atti successivi al
presente decreto.

Al R. decreto 15 marzo 1939 per l'attuazione del nuovo organico del
personale dello cancellerie o segreterie giudiziari, nella parte
concernente il vice cancelliere deMa Corta d'appello di Ca-

tania, Garofalo Vittorio, al nomo Vittorio ò sostitutito quello di
Gregorio.

Martinolli Beniamino, segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Volterra, in aspettativa per informità fino a tutto feb-
Lraio 1903, o, a sua domanda, richiamato in servizio nella stessa
R. procura presso il tribunale di Volterra con decorrenz t dal
1° marzo 1909.

Mannella Poorio Giuseppe, vice cancelliera del tribunale di Catin-

zaro, in servizio da oltro 10 anni, o, a sua domanda, collocato
in aspettativa per informità per duo mesi, a decorrero dal 1°
marzo 1900, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio di L. 2300 per l'esercizio corrente e di L. 2500 per gli
esercizi successin.

Kotari.

Dato a Itacconigi, addì 0 sottombro 1000. Con R. doereto del 23 febbraio 1003,

VITTORIO EMANUELE. registrato ala corte dei conti 11 5 marzo 1000:

Groum. Maltesa vincenzo, candidato notaro, o nmninato notaro colla rosi-
denza nel comune di Capaci, distretto notarito di Palermo.

Con R. decreto del 28 febbraio 1900:

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI registrato alla corto dei conti a 12 marzo 1903:

De Miglio Giuseppo, candidato notaro, ò nominato notaro, colla re-
AvvIso.

Il giorno 13 settembre 1903, in Guarda Ferrarese, provincia di
Ferrara, è stato attivato al servizio pubblico un unleio telegrafico
di 32 classo, con orario limitato di giorno.

Roma, 14 settembre 1909.

sidenza nel comune di Santa Severina, distretto notarile di Ca-
tanzaro.

Viola Serallno, candidaio notaro, o nominato notaro colla residenza
nel comune di Oleggio, distretto notarile di Novara.

Giaccone Pietro Antonio, candidato notaro, o nominato notaro colla -

reslilenza nel comune di Scopa, distretto notarilo di Novara.
Montasii Giuseppe Alfredo, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel comune di Fara Novarese, distretto notariloMINISTEllO DELL'INTERNO ai Novara.
Banchio Giovanni Itattista, notaro residente nel comuno di Savi-

Dire2ione generale delle carceri e dei riformatori governativi. gliano, distretto notarile di saluzzo, o traslocato nel comune di
¥ontaneto d'Agogna, distretto notarile di Novara.Disposizioni nel personale dipendente: Nicoloni Luigi, notaro residente nel comune di Oleggio, distretto

Con R. decreto del 2> aprilo 1909: notarile di Novara, à traslocato nel comune di Novara.

Lizzini Salvatore, applicato di 23 classe, è, a sua domanda, collo- Franelii Luigi, notaro residente nel comune di Cermenate, distretto
cato a riposo por avanzata età ed anzianità di servizio, a

notarile di Como, à traslocato nel comune di Como.

decorrero dal 1° gennaio 1900. Ilianclii Antonio, notaro residento nel comune di Vasia, distretto
notarile di Oneglia, è traslocato nel comune di Apricale, distretto

Con R. decreto del 23 agosto 1909: notarile di San Remo.
. Museella Domenico, notaro residento nol comune di Belmonto Ca-Tufo!o Luigi, segretario di la classe, b, a sua domanda, richiamaio in

stello, distretto notarile di Cassino, õ traslocato nel comune diservizio dall'aspettativa a decorrore dal 10 agosto 1000.
Presenzano, stess3 distretto.
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FERROVIE DELLO STATO
ESE110IZIO 1909-1910

,

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
o loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedento, depurati dallo imposto orariali

04 decade - dal 21 al 3R ngosto 2000.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Dilleronze esercizio esercizio Dilierenze
corrento precedeñte corronto precedente

Chilometri in osorcizio . . . . . . . .
18351 (*) 183½ (*) 7 23 23 -

Media ................ 13840 13341 5 23 28 -

Viaggiatori . . . . . . . . , . . . . . 5,501,240 00 5,542,939 28 48,280 72 8,740 00 8,239 01 506 90

Bagagli o cani , , . . . . . . . . . . 230,707 00 228,773 91 1,933 06 295 03 280 3G 14 G4

Merci a G. V. o P. V. acc.
. . . . . . , 1,302,813 00 1,292,249 12 10,563 88 1,317 00 1,933 98 83 02

Merci a P. V.
. . . . . . . . . . . . . G,440,212 00 6,394,860 28 51,351 72 5,781 00 5,lòG 30 594 70

Totale
. . . . . , 13,570,972 00 13,458,842 62 # 112,129 3S 16,139 00 14,939 65 1,199 35

I I
PROMOTTI COMPLESSITI dal 1* IugIlo al si agosto 1909.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 30,719,668 00 30,174,412 63 # 545,225 37 47,079 00 46,526 35 ‡ 552 05

Bagagli e dani . . . . . . . . . . . . 1,360,766 00 1,331,791 25 ‡ 28,974 75 1,586 00 1,553 41 ‡ 27 50

Merci a G. V. o P. V. acc. . . . . . . 7,GO?,342 00 7,477,153 39 # 125,183 61 7,637 00 7,530 46 # 86 51

Morci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 35,820,791 00 35,291,443 Gl ‡ 595,350 30 30,186 00 29,581 25 ‡ GOi 75

Totale
. . . . . 75,509,570 00 74,274,833 88 # 1,294,734 12 86,488 00 85,216 47 ‡ 1,271 53

I l

PRODOTTO PEla OHILORIETRO.

Della decade
. . . . . . . . . . . . . 1,016 48 1,003 61 ‡ 7 87 701 70 640 55 52 15

Riassuntivo
. .

5,660 22 5,563 16 04 GG 3,700 35 3,705 66 55 29

(1) Esclusi: la linea Corignola stazionc-Città, ed i tronchi Confine francese-Modano o Desenzano-Desenzano Lago.

MINISTERO DEL TESORO date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovova invece intestarsi a Raffo Emilia di Terenziano-

Dlrer.lone generale del Debito pubblico Paolo, minore sotto la patria potestà del padre, ecc., vera proprio-
taria della rendita stessa.

A VV I S O. A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Con decreti del ministro del tesoro in data 6 settembre 1909, i

signori dott. Ottoboni Enrico ed avv. Gazzo Francesco, notai resi-
denti ed esercenti in Genova, sono stati accreditati presso quella
Intendenza di 11nanza per le operazioni di Debito pubblico e della

Cassa dei depositi e prestiti.

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 16 settembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (la pubblicazione).

Si ð dichiarato cho la rendita sognento del cotisolidato 3.75 OiG, cioè : Rettißca d'intestazione (la pubblicaziono).
n. 357,888 d'iscriziono sui registri della Dirozione generale per Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75-3.50 Oi0, cioò :
L. E81.25, al nome di Raffo Emilia di Paolo, minore sotto la patria n. 237,423 d'iscriziono sui registri della Dirozione generale (corri-
potestå del liadre, domiciliata à Girgenti, con annotazione di vin- spondente al n. 1,024,197 del consolidato 50IO) por L. 18.75-17.50, al
colo dotale, fu così intostata por erroro occorso nelle indicazioni nome di Giorgis Giuseppina di Giuseppe, minore, sotto la patria po-

I
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testa del padre, domiciliaio a Cuneo, fu così intestata per errore
occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi a Giorgis
Giovanna-Giuseppina di Giuseppe, minore, ecc. (come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 settembre 1909.

Per il direttore generate
GARBAZZl.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ß dichiarato cho la rondita del consolidato 3.73 Oi0, cioò :

n. 223,316 d'iscrizione sui registri della Dirczione generale (cor-
rispondento al n. 002,885 del consolidato 5 0i3), por L. 423.75, al
nome di Coronali Michele di Domenico, domiciliato in Sasso di Ca-
stalda (Potenza), fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Coronato Michele, ecc., (come
sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Dabito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 10 settembre 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

Rettißca d'intestazione (22 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 430,832 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrrispondente al n. 1,331,0 73 del già consolidato 5 010), per
L. 138.13, al nome di Capurro Giacomo e Ottavia, fu Giuseppe, mi-
nori, sotto la patria potestà della madro Fortunata Romano fu Gia-

como, domiciliati in Useio (Genova), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechð doveva invoco intestarsi a Capurro
Giacomo o Vittoria fu Giuseppe, minori, c. s., veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedorà alla rettiilca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 s3ttembre 1909.
Il direttore generale

MORTARA.

Rctli¡îca d'intestazione (32 pubblicazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 010
ciob : n. 289,790 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondento al n. 1,127,828 del consolidato 5 0i0) per L. 1245 al

nome di Schiannini Francesco o Giulia fu Giuseppe, minori, sotto
la patria potestà della madre Giusti Giustina, domiciliati in Varese

(Como), fu così intestata per crrore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Schiannini Fortunato-Francesco-Giulio
e Giulia fu Giuseppo, minori, ecc., como sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del re¿olamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera ala rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 settembre 1000.
Per il d/rcllore generale

A. CASINI.

Smarrimento di ricevula (l3 pubblicaziono).
La signora Eufemia Mottura, ha denunziato lo smarrimento d Ila

ricevuta n. 2332 ordinalo e n. 43,003 di posizione, a lei rilasciata
dalla intendenza di finanza di Torino in data 12 novembre 1037 in
seguito alla presentaziono di un certificato misto della rendita di
L. 37.50 consolidato 3.7ö Oi0, con decorrenza dal 1° luglio 1909.
A termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diflida chiunque possa avere interesso che, trascorso un

meso dalla data della prima pubblicaziwe del presento avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla prodotta
signora il nuovo titolo proveniento dalla eseguita operazione,
senza obbligo di restituziono della prodotta ricovuta, la qualo ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 16 settembro 1000.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione porlafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi cortificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 17 settembre, in L. 100.47.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei conso idati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione porlafoglio).

10 settembre 1909.

Con godimento AI netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'intoretsi
maturatiin coeso
a tutt'oggi

3 3/1 "ja netto.... 104.52 43 102.64 4; 103.72 71

3 1/2 6/o neito ... 103.97 02 102.22 92 103.23 74

3 9/o lordo ...... 72.27 03 71.07 08 71,16 11

CONOOESI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veluto il R. doereto 21 luglio 1032, n. 331, con cui fu istituifo
presso la R. Università di Napoli l'Casorvatorio vesuviano ed appy
vato il relativo ruolo organico del personale;



5068 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Vedute la tabc113 A e C, annesso all3 logge 19 luglio 1000, n.496.
Veduto il regolamonto generala universitario approvato col R.do-

creto 21 agosto 1905, n. G38 ;

Deorotes a

È aporto il concorso por titoli all'ufIlcio di dirottoro dell'Osserva-
torio vcsuriano presso la R. Università di Napoli, con lo stipendio
annuo di L. 7000.
È obbligo del direttore suddetto di risiedero nella sede dell'Osser-

Tatorio stesso o di tonero noll'Università di Napoli un annuo corso

di coniorenze sàlla vulcanologia.
I concorrenti dovranno far pervonire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20, non þiù tardi del 10 gonnaio
IDIO,,o vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera o in sei copio, della loro opo-
rosità sciontifica ed eventualmento didattica;

b) un clonco, in carta Ilbora e in sai copio, dei titoli o dello
pubblicazioni che prosentano;

c) i loro titoli o le loro pubblicazioni; qtiesto ultimo, possibil-
mente, in cinguo osomplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati.
I concorrenti cho non appartengono all'inbognamento o all'Ammi-

nistrazione govornativa, devono inoltro presentaro il certificato po-
nalo di data non anterioro di un mese a quella del present3
avviso.

Non sara tonuto conto dello domando che porterranno dopo 11

giorno stabilito, ancho se presentato in .tompo utilo alle autorità
scolasticho locali od agli ufIlci postali o ferroviari, o non saranno

neppuro accettate, dopo il giorno stesso, nuove þubblicazioni o parti
di esso o qualsiasi altro documento.

Ronin, 7 settembre 1900.

Il ministro

RAVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IAIERCIO

Direzione gencrale dell'agricoltura

Concereo a 10 borse di studio presso i virai di vili americane

ed i Consorzi di difesa contro la fillossera.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COhilIERCIO

Ilicanosciuta la necessità di preparare il personale necessario ad

una so:lecita o conveniente trasformaziono del servizio antiffllosse-
rico o delle viti americane, socondo i concetti informatori del testo
unico dello loggi 17 maggio 1908, n. 298, sui Consorzi antifillos-
sorici;
Visto il voto ripetutamento fatto dalla Commissione consultiva per

la illlossera o rinnovato anche nel corrente anno, perchó il Mini-
stero istituisca speciali borso di studio, per istruiro un personalo
negli studi teorico-pratici sulla illlossera e lo altro malattio della

vite o sulle questioni che si riferiscono allo viti amoricano, nonchð
all'ordinamento dei Consorzi di difesa contro la flllossera;
Sulla proposta del direttoro. generale dell'agricoltura ;

Deorota a

Art. 1.

Tra i laureati in agraria od in scÌonze naturali o tra i licenziati

-del corso superioro delle scuole di viticoltura o di enologia, ò aperto
un-concorso por 10 borse di studio presso i vivai governativi di
vili Americane od i Consorzi di difesa contro la illlossera e per ogni
borsa ð assegnata una somma di L. 1000, da corrispondersi a rate

eguali mensili posticipato con l'obbligo, por clasenno dei vinóitori,
di risidioro per otto mesi, dal 1° dicembre 1903 a tutto luglio suc-

cessivo, presso quel vivdio governativo a Consoržio cho per ognuno
di essi sarà designato dal Ministero.
Ai vincitori dello borse saranno altresi corrisposto lo sþeso di viag-'

gio in ferrovia in seconda classo dal luogo della loro abituale re-
sidonza al luogo di destinazione o ricoversa.

Art. 2.

Il concorso ð por titoli e per esami o sark giudicatò da apposita
t'ommissiono esaminatrice.
L'esame consisterà in due provo, una scritta e una orale, o vor-

terà su argomenti di viticoltura, di patologia vegetale e di ento-

mologia agraria.
La Commissiono potrà, oro lo ct•oda, far tencro al carididati tma

conferenza sugli stessi ãrgomeñíi, e firo eseguiro provo pratiche di
viticoltura o sulla conoscoriza delle malattie che insidiano syecial-
monto la vito.
Gli esami si daranno in Roma probbiil Ministõi'o di ägrïcoÌtahto,

industria o commerclo, o cominect·anno il gÏorno 15 nbvombre 1000,
allo ore 10.

Art. 3.

I vincitori delle borse potranno ossero per turno déstinati per
im brevo periodo di tempo presso la stazione di patologia vegetalo
o presso 11 gabinotto di anatomia coniparata in Roma per lo osor-
citazioní di laboratorio.
In questo caso vorranno ad essi rimborsato le sposo di ferrovià

in seconda classo per recarsi a Roma e per restituirsi alle rispettivo
residenze.

Art. 4.

'

La borsa ò fino a sò stessa o non da diritto di accedero ad alcun

posto dipendento dal Ministero d'agricoltura, industria o commercio
senza avero ottemperato a tutto le condizioni che volta per volta,
vengono stabilito noi progra'mmi di concorso.

Art. 5.

Non potranno párteciparb al prosento concorÑo bolorb clía risul-
tarono vincitori per due analoghi coricdrei banditiþerÌostokosoopo
nei decorsi anni.

Art. 6.

Lo domando di ammissione al concorso, redatto su Warta do bollo
da L. 1.20, dovranno risultare dall'ufIlcio di protocollo pervehuto al
Ministero non più tardi del 25 ottoht·o 1909 e dovi•aniio o'ssore cor-
redata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti cho il concorrente nön

abbia compiuto al 31 ottobre 1909 il 33° anno di età;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) cortificato di immunità penale in data non antoriore al 16

luglio 1909 ;
d) cortiilcato di moralità, rilasciato dal sindaco del luogo di

abituale residenza, di data non anteriore al 1° luglio 1909, debita-
mente autenticato ;

c) certiílcato di sana costituzione flsica, di data non ante-
rioro al 1° luglio 1900 i

/) certificato di avere adeugiiuto agli obblighi di leva;
g) diploma di laurea in scienze natui·ali, o certificato di li-

conza del corso superiore di una delle scuole di viticoltui·ä ed crio-
logia del Itegno;

h) i titoli o pubblicazioni dimostranti la coltura scieritifica,
del candidato.

Art. 7.

Coloro cho hanno prestato opera nel servizio antifillossérlbo, alla
dipendenza del Ministeto in qualità di délegato; che in - qualità di
caposguadra, saranno ammessi al presente concorso, ancho so ab-
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Linno superato i 30 anni di eth di un numero di anni non mag-

gioco del numero dello campagne antitillosseriche allo quali abbiano
preso parte.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

La spesa relativa graverà sul capitolo 47 del bilancio passivo di
questo Ministero per l'esercizio 1909-010, o pel mesopdi luglio 1910
sul corri'spondente capitolo per l'esercizio 1010-911.

Dato a Itoma, addi 17 luglio 1000.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

lL PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE DI APPELLO DI AQUILA

Vist o 1°art. 2 del regolamento annesso al R. decreto 23maggio 1858,
n. 5032;

Dooreta :

I esaluo degli aspiranti alla iscriziono nell°alho di perito calli.
grafo si torrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla
Commissione all'uopo designata, nei giorni 0 e 10 febbrai; 10:0, allo
oro 10.
Gli aspiranti dovranno presentare la relativa domanda, corredata

dei prescritti documenti, alla prima presidenza di questa Corto,
entro un mese dalla pubblicazione del presento decreto,

Dato in Aquila, addi 30 agosto 1000.

Il primo presidente
NAZZARO.

Il scqreRIrio de!!« Conanissione

G. FROLA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il dissidio fra i duo Stati co:npanonii l impero Au-
stro-Ungarico, passato il periodo di calma doHo va-
canzo estivo, risorge con maggioro asprozza innanzi
alla domanda che fa il ministro comune della guerra
di un credito di circa mezzo miliardo di corono per
far fronto a nuovi armamenti militari o navali o co-
priro le sposo sopportato por l'annossione della Eo-
snia e dolfErzegovina.
Bilinski e Wekerlo, nola loro qualitù di ministri dollo

finanzo, uno deH'Austria, l'altro doll'Ungheria, hanno
dichiarato di non ossero in grado di far votaro dai
rispettivi Parlamenti un aumento così esorbitanto del
bilancio comune. Da parto ungheroso si osservò inol-
tro cho l'Unghoria non può adorire in massima ad
alcun aumento dollo speso militari so non verso qual-
che concessiono nazionalo riguardo alfosercito, spo-
cialmento nol fatto dolla linzua di comando.
La Nono F;cio Presso dico cho <li quosta domanda

si foco propugnatoro il ministro unghoreso Andrassy
cho o puro capo dol partito duaiista, mentro i kossu-
thiani vogliono per giunta la banca inflipendento. « In
questa guisa, aggiungo il gioinale, il dissidio con la
Corona, cho non ammotto concessioni di sorta nella

questiono hanearia o ancora meno in quolla militaro,
ò diventato ancora più profondo ».

Il Ministero unghorosoWokerle, oho nello scorso giu-
gno accondiscoso di rimanero solo provvisoriamento al
potera, minaccia quindi di ritirarsi definitivamente, od al-
forizzonto, non potendosi comporro il dissidio, apparo
già un nuovo Ministero Fejorvary.

* *

Ultimamonto si sono sparso gravi notizio sulla situa-
ziono politica dolla Serbi2. Sul proposito un dispaccio
da Belgrado, 10, roca :

I'na Nota utileiosa dice che negli ultimi tempi sono stato pubbli-
cato dalla stampa estera ogni sorta di notizio allarmanti che con-

durrebbero alla constatazione della esidenza di un movimonto na-

zionale molto accentuato contro la dinasila, in favoro della procla-
mazione della Repubblica.
La Nota smentisco in modo cat,gorico fuite queste notizie ,cho

dico assolutamente infon<late e iondenti a rappresentare la Serbia

como un paese lisorganizzalo e in i r da all'anarchia, per sere li-

tarla all'estero.

Non solbuito nossinut agitazier di queslo genero eside in Scr-

1 in, ma invec a vi regnano la calnet e il raeca,zlimento ¡>iu pro on-

do,ed anzi ogni lotta o sospesa ira i partili, eh attendono con

iranquillit:t la riunione della Senpeina por conHunare l'applicaziano
del noto programma dl nuverno di concentrazione.

* *

Socondo reconti informazioni cho il Piccolo di Trio-

sto ricovo da Sofia, lo relazioni truco-bulgal o non sono
più tanto cordiali: la stampa bulgava critica viva-

monto ogni atto del Governo turco, o qualeho volta

lo attacea ancho con violenza.
Ciò avvenne speciahnen o dopo i recenti conflitti

alla frontiera, o dopo i passi fat i in proposito dal

nuovo insinto turco Assini boy Ir·esso il ministro do-

gli osteri Paprikoff.
Por evita:o in avveniva simi:i conflitti s: avnarono

trattative, o si delibero di olaborare un ro;Ioiamento
speciale per lo truppo incava,al 9 della vigilanza al

confine. Por infanto, dalluna o daTana parte si proibì
savoramenta ai soldati di aprivo il fuoco senza Un'or-

dino prociso degn ulliciali. Si crede pero che queste
misure non gioveranno molto. essendo sempro 10 po-

polazioni riel confine cho provocano tal conflitti, ora-
lRul CTOnlCl.

L'ultimo conflitto ha inasprBo tahnento la situazione
cho ora nei circoli politici Lulgaii si motto anche in

dubbio l'annunciata visita dello czar Ferdinando a

Costantinopoli.

* *

Sulla fodo di tologrammi provenienti da Uuonos

Aires dicommo cho fra il Porn o la Eolivia si ora ad-
divonuto ad un accordo definitvo circa la quistione
dolla frontiora o faceordo aveva por haso la sontenza

arbitrale omossa dal J rasillento della Repubblica Ar-

gentina.
Paro che tali notizio non rispondessero a verità,

giaccho da La Paz, 10, si te!egrafa :

Corre voce che il Perá abbia inviato un ul/imu/via alla Bolivia,

per domandarle di dieblaraco se necetta o se ri!!nta la sentenza ar-

Litrale,emessa dal presilonie della RepubMica Ar enuna, por la de-
limitazione della frontiera.

* *

Si telografa da Toheran, 10, che la parknza delfox-
Selà sombra abbia dotorminato il ritorno dolo stato
di coso normale ; porcio il direttorio cho fin qui aveva
governato il paeso o stato cambiato in un Comitato

permanento consultivo con faggiunta di venti membii.

Egli o da sporare poro che il nuovo Gove:no co-
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stituzionalo sappia presto 'far cossaro l'anarchia cho
rogna tuttora in parecchio provinció dolla Persia, di-
struggondo lo bando armato cho infestano Noulablan
ed altri paosi del golfo Porsico o, contro lo quali mar-
cia con grandi forzo il governatoro di Buchira.
Inoltro un dispace°o da Pietroburgo, 10, na1Ta :
Un persiano sconosciuto, che ha fatto la sua appariziono nella

provincia di Louristan, si è proclamato Scih.
'

Esso ha formato un piccolo esercito, porcipisce lo imposto o

allarga rapidamente il suo dominio.
11 Governo persiano ha inviato contro di esso 400 soldati e 4

cannoni.

8. M. 11 Re alle manovre navali

L'altriori, allo 15, S. M. il Ro preso imbarco sulla
Roma, ovo si trovavano il comandanto in capo della
squadra od il capo di stato maggioro della marina, o

la forza navalo usel al largo dividondosi in due pariiti
tli eguale forza o volocità differento.
L'azione cominciò allo oro 11.30, alla distanza di

venti chilomotri, dai quali con opportune manorro pro-
paratorio, i duo partiti raggiunsero il contatto bali-
st'co.
Da questo momento i movimenti si alteinavano ra-

pidissimi, mutando lo situazioni in modo interossanto,
o l'aziono riprodusso mirabilmonto lo condizioni in cui
sarebbero succossivamento o rapidamento venuto a
trovarsi lo due parti.
Quando fu giudicato fosso da assegnarsi ad una di

esse una certa preponderanza tattica, l'esoreitaziono
vonne terminata.

S. M. rientrò a Gaota sulla Roma che procedetto
a grando velocità, o la forza navalo ripreso l'ancorag-
gio, alle ore 19.30.

*4 Allo ore 5.30 di iori, S. M. il Ro o S. A. R. il
duca di Genova sbarcarono a Formia, ovo crato at-
tesi dal capo di Stato maggiore dolla marina, dal co-
mandante in capa del II dipartimento, dai contrammi-
ragli comandanti delle divisioni o dal generale coman-
dante della brigata di Modena.
Dalla Marghorita, dalla Brin, dalla Elena, dal Vi!-

torio Emanucle e dalla Napoli trasbordarono nello
rispettivo imbarcazioni lo forzo da sbarco, per pron-
doro parte allo esercitazioni, il cui presupposto era il
seguente:

. « La forza navalo è riuscita a tar tacere i forti di Gaeta, la piazza
non si e para ancora arresa. Sono giunti in rada dei trasporti re-
canti un grosso reparto di t roppo.
,

« Par esse o necessario preparare un punto di sbarco nell'inten-
dimento di stabiliro tra Formia o Gaeta la prima base di operazioni,
dalla qualo lo truppe opereranno contro la piazza forte allo scopo di
ottencro la capitolazione ed in seguito nell'interno del paese sup-
posto nomico.

< Lo forzo da sbarco della squadra sono incaricato di intercettare
lo vio di comunicazioni ferroviario e stradali conducenti alla piazza
investita e quindi di occupare la via che conduce ad Itri, impor-
tante nodo stradalc; di sbainzz tre preventivamente il terreno da pos-

sibili difensori; di opporsi alle sortito dolla guarnigione tenendo
formo sino all'arrivo dello truppo il cui sbarco sarà iniziato appena
sgombrato il terreno ».

Lo forzo da sbarco, comandato dal capitano di fro-

gata Ginocchio, erano costituito da duo compagnio di
fanteria con una seziono di 4 mitragliatrici ognuna, da
una battoria di 4 pezzi da fortezza, con retrotroni por-
tanti T2 colli per pezzo, da duo reparti minatori o
guastatori, da un reparto ciclisti o dal necessario car-
roggio.
Lo sbarco dei marinai si effettuò in pochi minuti

sulla spiaggia tra Elena o Formia, l'artiglieria a po-
nente o la fanteria più a levanto dello stabilimento
Vindicio.
Lo duo compagnio, appena sbarcato, occuparono la

strada littoranea o prosoguirono flanchoggiato oppor-
tunamento vorso Itri, coprondo con fuciliori in catona
sulo alturo lo sbarco doH artiglieria, protetto altresì

dal fuoco dello navi della squadra.
Sbarcata l'artiglioria, il grosso s'incolonnò sulla strada

che conduce ad Itri, mentro i colli adiacenti o la strada

Formia-Itri erano percorsi da finneheggiatori.
Un reparto minatori venno distaccato vorso il via-

dotto che cavalca il vallono, nel fondo del quale ò in-

cassata la provincialo Gaeta-Terracina o sul qualo
passa la linoa ferrata Gaeta-Formia o no simulò la di-

struzione.
Sua Maostà, dall'alto del viadotro, assistette al pas-

saggio delle truppo, le quali, supposta finita Topora-
zione, ritornarono verso il mare, o dopo avoro stilato
subito davanti al Sovrano si imbarcarono o ritorna-

rono a bordo allo i1.30.
Sua Maestà poi fece ritorno a bordo dolla Pisa fra

le più caloroso ovazioni della popolazione.
Nella giornata Sua Maestà, in autoscafo, si recò a

visitare il litorale Elena-Formia-Scauri.

LTOTI'ZIID V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. il Ro, in risposta al tologramma inviatogli da
S. E. il ministro dolla marina, in occasione dolla con-
segna della bandiera di combattimento alla R. navo
Vittorio Emanucle o del genetliaco di S. A. R. il prin-
cipe di Piomonte, ha così telegrafato:

« Ammiraglio Mirabello, ministro dolla marina.
« Lioto di avere avuto occasione di nuovamente ma-

nifostato il Mio intoressamento por la bella armata di
cui ella è capo, spiacemi soltanto di non averla avuta
accanto a Me in questo giorno. Cordialmente la saluto.

« Affezionatissimo: VITTORIO EMANUELE ».

Por 11 XX Settemt>re. -- In occasione della festa
del XX Settembre, la Giunta comunale, insieme ad una rappresen-.
tanza del It esercito, :n reeberà al I'antheon, alle ore 15.!5, a de-
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porre una corona sulla tomba del Gran Ro Vittorio Emannolo II ed
un'altra su quella del compianto Ro Umberto I.
Subito dopo, accompagnata dalla stessa rapprosentanza militare,

la Giunta andrà a porta Pia, ove troverà schierate lo Associazioni
cittPadino.
Quivi sarà appesa una corona di alloro alla Iapido che reca ine si
i nomi dei soldati italiani caduti nella storica giornata.
**4 Alle 11 della mattina del XX Settembre 10 Associazioni civili

o militari si recheranno al Campidoglio por appendoro delle corono
alla lo:pido cho rammenta l'avvenimento della proclamaiione di
Rom.a a capitale d'Italia.
In memoria c11 G. Zanarcle111. - Il munici-

pio di Roma, ufficialmento invitato a parteciparc alla grando ma-
nifestazione che, con l'intervento di S. M. il Re avrà luogo in Bre-
scia il 20 settembre, per l'inaugurazione dcI Monumento nazionale
colå eretto in onore di Giuseppe Zanardolli, ha delegato l'assessore
comm. Giovanni Antonio Vanni a rappresentarlo a talo patriottica
cerimoma.

Navigazione aerea. - Iori il dirigibile militare di

Bracciano, ha compiuto due ascensioni, con a bordo il tenento di
Vascollo Scelsi, il capitano Signorini, il tonent3 Munari, o i mecca-
Ukrì Contin e Laghi.
La prima si inizio alle or3 7.33 e termin3 alle oro 10.15 circa.
Gli aeronauti, alla media altezza di 400 metri, si spinsero dopo

alcuni giri del lago, sino alla località Sette Veno sulla strada di Ron-
ciglione; indi fino a Osteria Nuova sulla strada di Roma.
Nell'ultimo tratto di navigazione obbero a lottaro con una rallica

di levante che raggiunse i 22 km. all'ora. 11 percorso totalo com-

piuto fu superiore ad 83 km. Zavorra consumata kg. 30. Benzina

consumata kg. 4G.
Nell'ascensione del pomeriggio l'aorconavo parti alle ore 14.45, e,

dopo un giro del lago, durante il quale si elevó Iontamente fmo a

800 metri sul livello del maro, prese la rotta di Palo.

Sofflava un vento di ponente della velocità registrata di 30 km.

all'ora il che ritardó alquanto le marcia di andata. Giunto a Ladi-

spoli il dirigibilo piegò verso Palo, indi ritornò costeggiando la riva
del maro, spingendosi verso Civitavecchia, poi piego ad ovest, fa-
cendo una punta di circa 10 km. sul mare, al disopra delle nume-

rose paranze che in quell'ora facevano vela sotto il buon vento.

Preso poi la via del ritorno, che, aiutato dal vento, compi con
straordinaria velocità, o dopo un altro giro sul lago, in cui si ab-

bassò gradatamente, prese terra innanzi all' hangar con bellissima
manovra, allo oro 17.15 circa.

E probabilmento 11 prima volta che un dirigibile naviga, per vo-
lontà del pilota, al disopra del mare.
Com' ð noto, il dirigibile italiano o preparato por tutte le eva-

nienzo di questo genero di navigaziono.
Act un pioniere cle11a olviltà. --- Per inizia-

tiva del giornale Il proUresso italo-americano sarà inaugurato nel
prossimo mese di ottobre, in New York, un monumento a Giovanni
da Verrazzano, l'ardito esploratore florentino che navigo per il

primo lo acquo dell'Iludson, sullo cui rive sorso poi quella grando
metropoli.
Al monumento, opera di Ettoro Ximenes, sarà apposta questa

iscriziono scritta da Gasparo Finali, a preghiera del ministro dol-

l'istruzione, on. Rava, al quale si era rivolto il benemerito Comitato
dei nostri compatriotti:
Anno 1909 - America e Italia ricordano - Gioranni da Ver-

razzano florentino - che primo europeo - precorrendo altro

più fortunato - dal quale ebl>ero il nome - navigò queste ac-
que - le cui terre erano destinate - per una delle città capi-
fali del mondo.

Concorso scolastico. - Il municipio di Roma co-
munica:
Dovendo l'Amministraziono comunale procedere alla nomina prov-

visoria di una insegnante di lingua franceso nella scuola commer-
ciale fenuninile, si avvertono coloro che possono avervi interesse,

che lo domande, con i relativi documenti, saranno ricevut3 presso

la Direzione del personalo (Campidoglio) flno a tutto il giorno 30

settembro (ore 15).
Benefloenza. -- A Pesaro ò morta l'altro giorno il si-

gnor Augusto Biagioni, ingegnero del locale ullicio del genio civile,
lasciando oltro L. 20,030, frutto dei suoi risparmi, all'Istituta nazio-

1111e per gli orfani degli impiegati civili dello Stato.

Marina rnercantlie. - Da Toneriffa ha transitato

diretto a Gonova, il Basile, della Veloce. - Da Hong-Kong ð par-

tito per Singaporo o Bombay il Capri, della N. G. I. - E giunto a

New York il Duca degli Abruzzi, della stesso Società. - Il Taor-

mina, della Societa italiana, ó giunto a New York.

TELEGRA1V.El I

(A genzia StefanO

CRISTIANIA, 10. - E morto il ministro dei culti Seip.
MADR1D, 16. - Mandano da Peñon do la Gomera: La mattina di

ieri è passata tranquilla. Nel pomeriggio gli indigeni hanno spa-
rato sulla piazza, cho ha risposto tirando qualche granata che devo
aver cagionato perdito al nemico. Il fuoco ò cessato allo G.15. Alle
ore 8.33 il fuoco di fucileria o ricominciato da parte dei mauri,
che, attaccati vigorosamente, sono stati costretti a cessare il fuoco.
Ora tutto ò tranquillo.
LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Dillow domanda al mi-

nistro degli osteri se l'attuazione del Governo ingleso ò stata ri-

chiamata sul trattamento dei prigionieri politici nello prigiom russo

e so il Governo intende protestare.
Sir E. Grey rispondo che non gli appartiene di immischiarsi negli

affari interni di un paese europeo a meno cho non dipendano da
certi diritti garantiti do trattati.
Il ministro degli esteri risponde nello stesso senso ad um altro

deputato che si preoccupa che Ferrer non sia maltrattato dal Go-
verno spagnuolo.
Dillon domanda ancora al ministro degli esteri se il console d'In-

ghilterra, a Tangeri, feca rimostranzo al Sultano del Marocco contro
le mutilazioni che egli fa subiro ai prigionieri di guerra o como si

giustifichi questa ingerenza negli affari interni di uno stato estero.

Sir E. Grey risponde che si trattava non solo di far rispettare 10

promesso fatto ai rappresentanti delle varie potenze. ma di una

questione di umanitå che non ha alcun parallelo in Europa.
Dillon ed un altro deputato insistono e dicono che eguali atro-

cità sono state compiuto nelle prigioni russe. Perchò non si è pro-
testato ugualmente ?

Sir E. Grey esclude assolutamente che si sia verificato in qualche
paeso europeo nulla di simile a quanto è avvenuto ncI Marocco.

CAPETOWN, 10. - 11 vapore Umklalo di Londra si ò incagliato
iorsera in seguito alla grando nobbia sugli scogli presso 16 Quattro
Punto.

L'equipaggio od i passeggieri sorpresi ma senza lasciarsi dominare

dal panico si sono rifugiati nello scialuppe o sono stati raccolti dal

vapore Gallika. Solo un canotto con due passeggiori e tra quar-
tiermastri manca.

Il vapore si considera perduto.
DUBLINO, IG - E morto lord Tweedmouth, già primo lord del-

l'Ammiragliato.
SAN SimASTIANO, 10. - 1 dologati della stampa madrilena sono

stati ricevuti a Miramar dal Re, al qualo hanno esposto le loro

recriminazioni contro l'eccessivo r:gore usato verso gli organi del-
l'opinione libarale.
I giornalisti ritornano oggi a Madrid, riportando buona impres-

sione dei probabili risultati del loro passo.
11 Re partirà veneril sera par Madrid o presiederà sabato al Con-

siglio dei ministri che i terrà por fis are la data della riapertura
dello Corte e.
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LISBONA, 16. -- La polizia di Oporto raddoppia la vigilanza per
evitaro cho i carrettieri in sciopero provochino disordini o che la
citta manchi dei viveri, cho i carrettieri portavano in città dai din•
torni.
Gli scioperanti Lanno assalito a sassato le guardic municipali che

prot†ggevano i lattivendoli che entravano in città.
LlPSIA, 16. - Congresso socialista. --- 11 relatore fa rilevaro che
il punto sostanziale della questione dcI 1° inaggio ò il problema
dell'aiuto pecuniario allo vittime della serrata. Una volta risoluto

.questo problema, la situaziono sarà chiarita, l'unione tra il partito
od i sindacati essendo una cosa necessaria.

i'ari oratori si succedono alla tribuna. Sono tutti d'accordo nel

sostenero che ò necessario chiarire la situazione.

Hofmann, di Asbuigo, trova deplorevole cho numerosimembridol
partito facciano, contrariamente alla decisiono· dei vari Congressi,
una propaganda attiva contro la festa del 1° inaggio. Dico cho la
festa più dogna a la cessazione del lavoro il 1° maggio.
Shnopperhorst, di Norin1borga, constata cho l'entusiasrlo por il

lo inaggio in molti à svanito. Bisogna reagire, egli dico, contro la
situazione.
Schreck, di BiolfcId, nell'esporre i motivi di una mozione ton-

donto a rinunziare all'abbandono del lavoro il 1° inaggio, dichiara
cho non soltanto lo scioporo generalo ò impossibile, ma cho il suo
significato è diversamento interpretato o che una dimostrazione

generale di tytta la classo operaia farebba più inapressione che lo
spiopero generale.
FRANCOFORTE, 17. - Il dirigibile Zeppelin 3° è partito stanotto

per recarsi a prender parte alle manovre di Mergentheim.
Si trovano a bordo il conte Zeppelin e il generale Fich Horn, co-

Inandante dell'ottavo corpo d'armata.
LIELILLA, 17. - I mauri hanno attaccato anche ieri mattina il

contoglio. Gli spagnuoli hanno avuto due feriti. Le batterie di Sidi-
cl-Haca hanno bombardato lo allure di Nador, ove sitrovanogruppi
di inauri.
La notizia del prossirno arrivo di truppo di rinforzo produce una

gioia generale. Siamo alla vigilia di avvenimenti.
11 inarabutto di Puntilla, acconapagnato da parecchi notabili dei

Beni-Sicar, ha avuto col generale IIarina un colloquio al quale si

att.ribuisce grando in1portanza.
PARIGI, 17. - Il Petit Journal ha da Tangeri: Una terribilo esplo-

sione è avvenuta al mercato di Iligh, nella provincia di Taza-

Roualt.
Un deposito di polvere ò rituasto distrutto. Vi sono circa duccento

indigeni uccisi cd altrettanti feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio clol Collegio Romano

10 sellen2bre £909.
11 baronaotro ò ridotto allo zero . . . . . .

0° a naaro.

L'altezza della stazione à di nactri , . . . .
E060.

Baromaetro a naozzodi . . . . . . . . . . . 708 70.

Umidità relativa a mezzodt
. . . . . . . , ,

40.

Vento a naczzoll . . . . . . . . . ,
. . . . S.

Stato del cielo a naezzodi . . . . . . . . . . 3ti nuvolo.
massimo 25.6.

Fernaouretro contilgrado . . . . . . . . . .

minimo 14 9.

P.o¿gia in 24 oro . . . . . . . . . . . . . .
--

16 setjentbre 1909.

In Etropa: pressigne massima di 774 sulla Finlandia, minima di
752 sull'Islanda,
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque ancora salito,

fino a 3 mm. al sud; temperatura irregolarmento variata; pioggie
o ton1porali in Piensonto, Lonibardia, Ealilia o Sardegna.
Barometro: 764 in val Padana; 761 S.irdegna.
Probabilità: venti deboli sottentrionali al nord e centro, vari al-

trove; cielo generalniento vario.

BOLLETTINO METEORIOO
delPUf!1olo contrale di meteorologia e di googluat -

ELonia, (G settenibro '909
. I

STATO STATO TE31PE):AT TRA
preordente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 oro 7
nelle 34 ore

.

Porto 311arndo
..

sereno legg.Inosso 23 8 16 5
Genova.......... sereno canno 22 0 17 2
BDO¾ial ......... scrono cahno 21 9 15 0
Cuneo ........... 1/2 coperto -- 10 4 Is I
Torhao

.......... 1/4 coperto -- 19 7 10 9
Alessandria...... nebbioso -- 22 2 13 2
Kovara ......... serenð -- 20 0 10 5
Doulodossola..... 1/2 coperto -- 23 6 10 6
Pav14 ..... ..... 1/4 coperto -- 24 7 12 2
40Bano

.......... */, coperto -- 23 4 13 7
Conao

..........

Sondrío. ,........ 5/4 coperto -- 10 0 11 2
Bergarno........ 1/4 coperto -- 10 0 13 3
Brescus

.... .... -¡4 coperto -- 10 1 12 8
Cremmona

...... . 1/4 coperto -- 23 2 14 3
blantova . ...... sereno -- 21 4 15 0
Verona .. .... . sereno -- 22 8 13 7
BeHuno.

.... ... serono -- 10 0 0 5
Udtae .......... sereno -- 22 6 14 7
Treviso

........ sereno -- 25 0 14 2
Venessa ........ serono eahno 22 4 16 0
Padova ......... 1|, coperto -- 22 4 14 0
Rovi,go .. ...,... sereno

-- 21 3 13 4
Placenza ....... 1/4 coperto -- 21 9 13 7
Paruus........... sereno -- 22 2 14 3
Reggio Emdia .. --

-- --

hiodena......... s/4 coperto -- 23 5 16 0
Ferrara.......... sereno -- 24 5 13 0
Bologna ......... 2/4 coperto -- 22 8 16 0
Etavenna......... sereno -- 22 8 11 9
Forli ............ sereno -- 23 2 13 8
Pesaro ......... 1|, coperto calato 22 0 14 0
Ancona

....,.... 8/4 coperto calimo 23 0 12 8
Urbulo ... ...... 1/4 coporto -- 21 2 14 4
blacerata . ,,,... 1/4 coperto -- 22 0 14 7
Ascou Piceno

...
-- -- --

Perugia . ... */, coperto -- 21 0 12 3
Camermo ...... If, coperto .-. 20 5 12 0
Lucca ........... soreno -- 22 8 11 o
Pisa

............ 1/4 coperto -- 23 0 11 0
livorno

......... 14 coperto legg.maosso 22 8 13 5
Birenze ......... sereno -- 21 5 12 0
Arezzo ......... sereno -- 23 2 12 5
Siena............ sereno -- 22 1 13 6
Grosseto

........ I¡4 coperto -- 25 1 13 0
Roman

.......... coperto -- 25 8 14 9
Teranlo.......... 1/2 coperto -- 24 2 14 5
Chieti

........... coperto -- 23 0 15 0
Aqußn........... coperto -- 22 2 10 3
Agnone.......... scrono -- 23 5 12 2
Foggia ......... 1/4 coperto .. 27 5 18 4
Barl

........,... 1/2 coperto calino 21 8 17 4
Lecce

........... */4 coperto -- 27 0 10 8
Caserta

......... 3/4 coperto -- 27 5 16 8
Napoli .......... sereno cahmo

,
2ö 0 18 3

Bonevento
...... 1/4 coperto -- 18 4 13 0

Aveluno ........ sereno
-- 24 8 10 1

Caggiano ........ sereno -- 25 0 17 o
Potenza

......... 1/4 coperto -- 25 0 13 7
Cosenza ........ 1/, coperto -- 26 2 15 4
Tiriolo........... sereno -- 27 5 15 8
Reggo Calabria . .
Trapani ........ */4 coperto calino 24 7 21 i
Palernao ........ nebbioso calnao 26 0 18 0
Porto Empedoele . 1/2 coperto calmo 26 5 21 3
Caltanissetta

.... 1|, coperto -- 20 0 23 5
hiessina

........ I¡, coperto caJuao 27 6 19 3
Catania.......... */4 coperto naosso 27 7 20 0
Biracusa

........ coperto legg.naosso 27 4 23 0
Cagliari ........ piovoso mosso 27 8 17 0
Bassarl

.......... 3/4 coperto -- 33 0 16 0

Direttore G. B. BALLESTO Tipografla delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responta il¢,


